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”Figli Miei, è nella strada che dovete andare... è lì che dovete seminare la Mia storia d’amore e di 
salvezza!   

È nella strada, che ora si raccolgono storie di prostituzione, di sfruttamento, di corruzione...  
É nella strada, che la depravazione sta distruggendo la dignità umana... e persino i più piccoli perdono la 

salute fisica e spirituale!  
 
Bisogna fermare questa degradazione...bisogna sensibilizzare le autorità civili e religiose, perchè si 

provveda, in tutti i modi e in tutti i livelli, a p orre un freno a questa distruzione dell’umanità! 
 
Non è una soluzione da prendere «singolarmente», ma a livello «umanitario»... o sarà troppo tardi!   
 
Le famiglie non sono più in grado di dare esempi di amore e rispetto reciproco... e i princìpi morali 

stanno paurosamente regredendo. 
  
Se non offrite un rifugio sicuro  alle creature allo sbando, la violenza (offerta ogni giorno dai mezzi di 
comunicazione) avrà il sopravvento sulle Mie povere anime.  
 
E quale rifugio è più sicuro del Mio Sacro Cuore?IO sono la sorgente della Vita, dell’Amore, della Verità!   
 
A chi ha subìto lesioni al cervello, IO ridò la luce della ragione..., a chi gli sono state amputate le membra, IO 
offro le Mie mani e le Mie gambe..., a chi non vede, o non sente, IO ridò la vista e l’udito! 
  
Chi riprenderà il cammino dell’amore... avrà la conferma che le Mie promesse non sono vane! 
Dite alle Mie anime nelle strade...di non temere torture, violenze, minacce...ma di sfuggire alla criminalità: con 
il perdono, con la pietà, con una rinnovata fede responsabile.  
 

Formate, con la preghiera, degli squadroni per la vita! 
 
Salvate le anime, e non contrattate, ad alcun prezzo, la vostra libertà spirituale!   
 
«E chi ha udito e non ha messo in pratica, somiglia a un uomo che ha edificato una casa sulla terra, senza 
fondamenta: la fiumana l’ha investita e subito è crollata; e la ruina di quella casa è stata grande» (Luca 6, 49) E 
chi ha orecchie per intendere, intenda!  
 
IO sono il vostro Gesù!” 

 
 

 


